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Le disposizioni concernenti i soprassoldi 
sono abrogate. 

Alle disposizioni che stabiliscono gli as-
segni da corrispondersi ai sottufficiali, ap-
puntati e guardie ricoverati negli stabilimenti 
di cura, militari o del Corpo, sono sostituite 
le seguenti : 

I l soldo dei sottufficiali, appuntati e 
guardie che non prestano servizio perchè 
ammalati o puniti, vien versato alla massa 
del Corpo, a carico della quale stanno le 
spese di cura e di mantenimento, dedotte 
le seguenti quote giornaliere da corrispon-
dersi agl'individui : 

Per gli allievi L . 0.40 
Per le guardie » 0.60 
Per gli appuntati » 0.80 
Pei sottobrigadieri. » 1. » 
Pei brigadieri » 1.20 
Pei marescialli » 1.50 

Le disposizioni relative alla concessione 
della indennità di alloggio per gli ufficiali 
sono costituite come appresso : 

Agli ufficiali sarà dato l'alloggio nella 
caserma di loro residenza od in località vi-
cina secondo le norme che, anche al ri-
guardo dei canoni di fìtto, verranno stabi-
lite dal regolamento. Sul loro stipendio sa-
ranno però fat te , a rate mensili, le seguenti 
r i tenute annue a favore dello Stato : 

Pei colonnelli . . . . . . . . L . 360. » 
Pei tenenti colonnelli . . . . » 300. » < 
Pei maggiori. » 240. » 
Pei capitani » 180. » 
Pei tenenti y 120. » 
Pei sot totenent i . » 75. » 

La spesa complessiva per gli alloggi de-
gli ufficiali non potrà eccedere le lire cento-
sessantamila e sarà r ipart i ta dal regola-
mento ». 

T A B E L L A C . 

È aggiunta, in fondo, la seguente nota : 
« Non sono compresi in questa tabella gli 

ufficiali e il personale di truppa collocati a 
disposizione di Amministrazioni diverse da 
quella finanziaria dello Stato e pei quali 
gli assegni non fanno carico al bilancio del 
Corpo ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare metto a partito l 'articolo 2 e relativo 
allegato A di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« L'applicazione della presente legge avrà 
luogo a partire dal 1° luglio 1913. L 'aumento 
e la sistemazione del contingente si effet-

tueranno però gradatamente in tre anni, di 
maniera che la maggiore spesa gravi per un 
terzo sull'esercizio finanziario 1913-14, per 
due terzi sul 1914-15 e per la total i tà sul 
1915-16. 

Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto ad introdurre in bilancio le 
variazioni necessarie per l'esecuzione della 
presente legge ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà, a 
suo tempo, votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-
visione delia spesa del Ministero delie finanze 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1 9 1 3 
al 3 0 giugno 1 9 1 4 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « S t a t o 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1226-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
I l primo inscritto per parlare è l 'onore-

vole Nuvoloni, che non è presente. 
Spetta di parlare all 'onorevole Corniani. 
COR NI A NI. Nel giugno 1911 il sena-

tore Veronese, relatore del progetto di de-
rivazione d'acque pubbliche che porta i 
nomi di Lacava e Bertol ini , chiese in Se-
nato perchè tanto si tardasse a portarlo in 
discussione. E l'onorevole Giolitti, presidente 
del Consiglio, rispose che essendo la que-
stione allo studio da ventiquattr 'anni , po-
teva aspettare ancora un po' per studiarla 
meglio, avendo qualcheduno dei nuovi mini-
stri idee speciali in argomento, alludendo 
evidentemente all 'onorevole Nitt i che nei 
suoi scritti giovanili aveva inneggiato alla 
nazionalizzazione delle forze idrauliche. 

I l progetto Lacava-Bertol ini , accetto 
anche agli industriali, portava il canone da 
tre a cinque lire per cavallo, essendone 
riservati due e cinquanta ai comuni e Pro-
vincie per quelle forze che escissero dai 
rispettivi territori. 

E poiché i disciplinari di concessione 
dal 1902 in poi, fanno obbligo ai concessio-
nari di sottomettersi all 'aumento del ca-
none ed ogni anno vengono concessi da 80 a 


